
A VOLTE ritornano. Per quasi un milione di

contribuenti, 933.270 per l’esattezza, sono in

arrivo i rimborsi fiscali Irpef, per un valore di

447,8 milioni di euro. A comunicarlo è l’Agen-

zia delle Entrate che -

«dopo i successi del

2007, che ha visto gli

uffici liquidare 2,8 mi-

lioni di rimborsi per un valore di
1,5 miliardi di euro» - punta ora a
confermarsiperefficienzaetraspa-
renza.
Gli interessati saranno raggiunti
dallecomunicazionichesonopar-
tite giànel mese dimarzo. Mentre
per i 107mila contribuenti che
hanno fornito le coordinate ban-
carie gli accrediti sono stati già ef-
fettuati,perun importopari a165
milioni. Per quelli che invece non
hanno ancora fornito i dati del
proprio conto le modalità di resti-
tuzione varierannoa seconda del-

l’importo da accreditare. Ecco co-
me: fino a 1.549 euro sarà possibi-
le riscuotere in contanti presso gli
uffici postali. Parliamo di 778.337
rimborsi per un importo di 249,9
milioni. Le somme superiori a
1.549 euro saranno restituite tra-
mite vaglia cambiario spedito alla
Banca d’Italia. In questo caso si
tratta di 47.835 rimborsi per un
importo di 32,8 milioni. Questa
modalità, però, richiederà tempi

più lunghi. A questo proposito,
per rendere più veloci le procedu-
re è possibile fornire i dati del pro-
prioconto collegandosi alla sezio-
ne “servizi telematici”del sito del-
le Entrate.
Manonètutto. Inunainsolitado-
menica che sposa imposte e buo-
nenotizie -almenoperchi le tasse
lepaga- arriva laspecialeclassifica
sugli incassidaevasioneemersare-
dattadaEquitalia, lasocietà incari-
cata della riscossione dei tributi.
Dal ranking, viene fuori che in ci-
ma alla lista ci sono Roma e Mila-
no, che da sole valgono molto di
piùchedi intere regionicomePie-
monte o Emilia Romagna. Il pri-
mo posto inassoluto - nella classi-
ficadellecittànellequaliglievaso-
ri hanno maggiormente saldato
debiti con il fisco - spetta a Roma
dovescomponendoidati apesare
sarebbero anche le multe non pa-
gate in passato. Milano è invece
subito dopo. Poi Torino, Firenze e
Bologna. Nel Sud ai primi posti
c’è laCampaniadoveunbuonnu-
mero di evasori, soprattutto a Na-
poli e Caserta, ha dovuto mettere
mano al portafoglio e pagare le
cartelle esattoriali. Ma nella lista,
tra Sud e Isole, manca la Sicilia,
per la quale i conti vengono fatti

da un’altra società: la Serit Sicilia.
Tra lecuriosità,a frontedicifrepa-
ri ad oltre mezzo miliardo di euro
- riscosse nelle grandi metropoli -
ci sono province virtuose, dove
gli incassi si fermanoaqualchede-
cinadimilioni.ComeViboValen-
tiadovelariscossioneèpocosupe-
riore a dieci milioni o Sondrio.
Nel commentare i dati la società

Equitalia si dice soddisfatta: «Si
trattadi risultati raggiunti limitan-
do l’utilizzo di strumenti invasi-
vi». Cioè meno pignoramenti e
meno ganasce fiscali. «Migliorare
il rapporto con i cittadini è indi-
spensabile - so stiene l’ad di Equi-
talia, Attilio Befera - per far capire
che pagare le imposte è un dove-
re».

■ L’annoscorso245.843impre-
se hanno cessato la propria atti-
vità per fallimento o comunque
perprocedimenti fallimentari in
atto. Di fatto, secondo una ricer-
ca dalla Cgia di Mestre, il 4,8%
ditutte leaziendeitalianeloscor-
soannohadovutochiuderebot-
tega. La situazione peggiora di
anno in anno: nel 2000 si trova-
vanoinquestemedesimecondi-
zionicirca35.000aziendeinme-
no. Dal 2000 al 2007 la crescita
delle procedure fallimentari è
statacosìdel9,3%.«Maildatosi-
curamente più significativo è la
tenuta delle micro imprese - sot-
tolinea Giuseppe Bortolussi, se-
gretario della Cgia di Mestre -.
Nel2007nelle aziendesotto i 20
addetti hanno chiuso per falli-
mento solo il 3,8%. E rispetto al
2000 il rischio è sceso del 9,3%.
In maniera diversa sono andate
le cose per le classi di addetti
maggiori.
Nel 2007, nelle piccole e medie
aziendecomprese tra i 20 e i 199
addetti, hanno chiuso i battenti
il 22,5% delle imprese, mentre
neisetteanniprecedenti lachiu-
sura è aumentata del 45,1%. Tra
le grandi aziende, invece, il nu-
mero di imprese in stato di falli-
mento ha riguardato 211 unità.
Rispetto a sette anni prima il ri-
schio fallimento è aumentato
addirittura del 65,5%». L'analisi
della Cgia di Mestre prende toni
ancor più pessimistici quando si
osservalasituazionedialcunere-
gioni soprattutto del Sud. A co-
minciare dalla Lombardia, dove
ilnumerodelle impresechehan-
no cessato l’attività nel 2007 ha
raggiunto quota 42.876; e non è
andata meglio neppure nel La-
zio dove hanno smesso di pro-
durre ben 38.736 aziende; così
comeinCampania(31.494 falli-
menti nel 2007).

■ Èstatosiglato ieri, al termine
di tregiornidi trattative ininter-
rotte tra Federambiente e le or-
ganizzazioni sindacali Fp-Cgil,
Fit-Cisl, Uil Trasporti e Fiadel,
l'accordoper il rinnovodelcon-
tratto collettivo nazionale di la-
voro del settore dell'igiene am-
bientale, che interessa circa
42.000 dipendenti del compar-
to.Il beneficio economico è di
206 euro Le parti torneranno a
incontrarsi mercoledì 9 aprile
per la stesura definitiva dei testi
contrattuali. I sindacati hanno
revocato lo sciopero previsto
per la prossima settimana.
Federambiente esprime «soddi-
sfazione per la positiva conclu-
sione di un lungo e difficile ne-
goziato che ha impegnato le
parti per oltre un anno». Obiet-
tivo di Federambiente era quel-
lo di pervenire al contratto uni-
co di settore evitando che il dif-
ferenziale di costo del lavoro si
traducessenellamaggior levadi
successo nella competizione tra
pubblicoeprivato.L'uguaglian-
zadiorario di lavoro settimana-
le tra i contratti Federambiente
e Fise-Confindustria, il recupe-
ro di produttività sull'orario an-
nualeealtri elementiconsento-
nod'impegnarsiper il contratto
unicodisettoreintempiravvici-
nati. Sull'altro grande tema del
confronto, quello delle esterna-
lizzazioni, i sindacatidei lavora-
tori hanno riconosciuto che «le
purgiustepolitiche di tuteladel
lavoro affidato dalle imprese al
mercatodevonoesserecontem-
perate dalla necessaria maggio-
re competitività delle imprese
pubbliche del comparto dell'
igiene ambientale. In questo
senso la moratoria per la vigen-
za contrattuale aiuta ad affron-
tare con minori ansie la sfida
delle liberalizzazioni».

Irpef, in arrivo
quasi un milione
di rimborsi
Evasori «pentiti»: al primo posto Roma
e Milano per le riscossioni delle entrate

Una class action per ottenere un risarcimento se Tre-
nitalia taglierà il servizio e una manifestazione nazionale orga-
nizzata a Roma o Milano. Sono le iniziative annunciate oggi a
Genova dai pendolari della Liguria, del Piemonte, della Lom-
bardia e dell'Emilia, Federconsumatori della Liguria, del Pie-
monteedell'Emilia, Cgil,Cisl eLegambiente. «Azioni forti che
andranno di pari passo con una piattaforma da sottoporre al
nuovo governo»ha sottolinea il vicepresidente di Federconsu-
matori,SergioVeroli, chehapresoparteaGenovaadunincon-
tro con pendolari e sindacati, «un incontro per mettere le basi
diunapiattaforma dapresentarealnuovoGovernoeperorga-
nizzare azioni determinate», ha spiegato. A partire da una ma-
nifestazione nazionale e dalla volontà di intentare un'azione
collettiva se Trenitalia, mancando 400 milioni di euro per ga-
rantire l'attuale livello di servizio, deciderà di diminuire i con-
vogli (si parla di un 15%) e di eliminare le agevolazioni tariffa-
rie. «Chi ha sottoscritto un abbonamento per un determinato
servizio, che comunque giudichiamo già carente, ha diritto ad
avere ciò per cui ha pagato» ha aggiunto Veroli.

■ di Giuseppe Vespo / MIlano
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